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N" 44t22-2di prot. Monte Porzio Catone, 13 maggio 2016.
OGGETTO: - "Tacere non è un dovere " T ottobre 1943 La deportazione dei òàrabinieri

romani nei lager nazisti.

Ai Soci ditutte le Sezione d'ltalia e Estero

dell'Associazione Nazionale Carabinieri

tramite iPresidenti di Sezione
e Simpatizzanti

LORO SEpl @
€'l

a tutti i Carabinieri d'ltalia
L-ORO SEpl @

In primo luogo desidero subito ringraziare chi leggerà questa mia comunicazione.

La Sezione di Monte Poaio Catone (Roma) che ho I'onore di presiedere ha

maturato l'idea di un'iniziativa storico-culturale a rtparazione di fatti per troppo tempo
taciuti. E giunto il momento di portare la memoria deinostricommilitonidagliangoliremoti
della Storia al posto che, giustamente, Ie compete. "Tacere non è un dovere" è un

progetto di comunicazione incentrato sulla deportazione nei lager nazisti, awenuta il 7
otto-bre 1943, di2000 Carabinieri in servizio nella città di Roma. Purtroppo tra noi non tutti
sanno che moltidei colleghi in servizio nella città di Roma durante l'occupazione nazista
sono stati postidifronte a una vile alternativa: I'adesione incondizionata alla Repubblica
Sociale ltaliana o la deportazione. Questa triste vicenda è stata funzionale a perpetrare

uno dei peggiori crimini della storia italiana: il rastrellamento e lo sterminio degli ebrei di

Roma. Come non vi sarà difficile intuire i due eventi, oltre alla contiguità di date, sono

troppo strettamente collegati. ln seicento hanno sacrificato la loro vita per non passare al

nemico. Seicento uomini moÉi di tubercolosi o altre malattie polmonari, di fame, per i

maltrattamenti, perché difendevano o aiutavano un compagno di prigionia o ammazzati
solamente perché Carabinieri.

Un breve resoconto sulla provenienza regionale dei601 Carabinieri morti nei lager
nazisti a tutt'oggi identificati (di 234, purtroppo, non abbiamo ancora trovato la
provenienza):

Abruzzo N"15; Basilicata N'4; Calabria N"8; Campania N"24; Emilia Romagna
N"34; Friuli V.G. N'9; Lazio N"30; Liguria N'23; Lombardia N"18; Marche N"15; Molise
N"3; Piemonte N"25; Puglia N"25; Sardegna N"14; Sicilia N"29; Toscana N"40; Trentino
Alto Adige N"4; Umbria N"11; Veneto N"37.

Pertanto come vedLte tutti siamo coinvolti nell'olocausto.
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Purtroppo questa vicenda è conosciuta solo dagli addetti ai lavori. Per tale motivo

la Sezione di Monte Porzio Catone (Roma) ha scelto di promuovere un documentario e

un libro su quei tragicifatti. La sollecitazione principale proviene dalla lettura dello studio

diAnna Maria Casavola "T ottobre 1943 La deportazione dei Carabinieri romani nei lager

nazisti", una preziosa ricerca storiografica su fonti inedite che per la prima volta getta luce

su giorni drammatici per i Carabinieri italiani.

Per portare avanti il progetto abbiamo scelto la strada della condivisione per cui

I'iniziativa può già vantare la collaborazione di istituzioni e persone come:

- ll Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri;
- La Presidenza Nazionale dell'Associazione Nazionale Carabinieri;
- ll nostro referente Gen. B. Vincenzo Pezzolet, giornalista e condirettore della

rivista Le Fiamme d'Argento, già capo dell'Ufficio Storico dell'Arma;
- La comunità Ebraica Romana;
- La Dr.ssa Annamaria Casavola, ricercatrice presso il Museo della Liberazione di

Via Tasso in Roma e autrice del libro "7 ottobre 1943 La deportazione dei

Carabinieri romani nei lager nazisti";
- La Dr.ssa Gloria Guida dell'Università della Tuscia, nostra consulente in materia

di Storia contemporanea;
- Lo scrittore Gelasio Giardetti, che scriverà un libro sulla storia dell'Arma dal 1814

ad oggi.

La nostra iniziativa ha ricevuto altresì il patrocinio delle principali istituzioni interessate
(Ministeri, Enti locali, Università). Recentemente poi il Presidente Nazionale Gen. C. A.

Libero Lo Sardo ha dato la Sua piena disponibilità a promuovere la nostra iniziativa sul
giornale "Fiamme d'Argento" ed al Raduno nazionale dell'Associazione che si terrà a
Milano dal17 al 19 giugno 2016.

Con le nostre sole forze, di piccola Sezione alle porte di Roma, siamo riusciti a fare molto.

Ora però abbiamo bisogno del più ampio e sentito supporto da parte di tutti i Carabinieri
che hanno a cuore la memoria dei loro commilitoni.

Tacere non è un dovere sarà un documentario e un libro che racconteranno il dramma
dell'Arma dei Carabinieri nella seconda guerra mondiale: riteniamo sia doveroso
estendere una richiesta di collaborazione a tutte le Sezioni dell'Associazione Nazionale

Carabinieri d'ltalia e Estere affinché il risultato del progetto sia patrimonio comune.

modi per collaborare a Tacere non è un dovere, I'uno non esclude l'altro

i. Aiutarci ad acquisire, per il vostro tramite e qualora ve ne fossero le condizioni,
le testimonianze da parte di reduci che possano ancora raccontarci la loro
esperienza da deportati. ln questo caso, sarà sufficiente contattarci all'indirizzo
e-mail monteporziocatone@sezioni-anc.it, in modo da concordare le modalità di

raccoftà delle testimonianze. Qualora riteniate di avere testimonianze
'"Irccenonèwdovoe"

7 ottobte 1943 La depottazime d<i Carabitdei nei lage naisti
Ha ticmto il Patrecirio di

'! 
'lt

Ci sono due
anzi.

2



,\SSO(]IAZIONL, NAZIONA],F] C.\ìL,\RINIERI
Sez-ione "Appuntato lppoìito (ìrrtellessa llf .().V.Nf'"

N{r)nte Potzio Catone

::13,ì?i';,?fl:, i;::tfr ì},Il:1tr ì;l:
significative da parte dei familiari dei reduci vi preghiamo comunque di
contattarci.
Sostenerci economicamente attraverso delle donazioni in denaro. Considerando
i numeri dell'Associazione Nazionale Carabinieri, in ltalia e nel Mondo, riteniamo
che I'impegno seppur minimo delle nostre sedi possa essere sufficiente a

finanziare un progetto che per la sua natura ha dei costi. Abbiamo scelto di
differenziare il più possibile Ie modalità di finanziamento che potranno essere
individuate collegandosi al nostro sito www"ancmonteporziocatone.it o sulla
piattaforma wvyw.socialstarlit http:/lgoo.ql/BlWH6p. Chi invece vuole ricorrere
ad un bonifico può utilizzare I'IBAN: 1T89J087773923OO00000022650 intestato
A.N.C. Sezione Monte Porzio Catone (Causale: sostegno progetto Tacere non è un dovere).

Owiamente tutte le partecipazioni saranno citate nei lavori, nel contesto del
documentario, e nel libro che verrà realizzato.

Se crediamo in quello che stiamo facendo oggi come Presidenti di Sezione, quali

Carabinieri, dobbiamo prendere coscienza e impegnarci nel divulgare cosa awenne il 7
ottobre 1943, a nostro parere, ne va di noi come Carabinieri e come italiani.

Per concludere voglio fare una citazione

...possano dall'alto dei monti questo sangue versato e il ricordo dei morti, essere
sempre sacri vigili della Libertà conquistata e custodi innmutabili dei destini d'ltalia.
Possano le menti degli ltaliani essere sernpre concordi nelle alterne vicende della
lotta di rigenerazione nazionale e del lavoro operoso perché da quel sangue e da
quei morti fiorisca prosperosa la Patria e perché vano non sia mai il sacrificio di chi
combattendo è caduto.

Anonimo

Sarò veramente grato anche solo per un cenno di adesione all'iniziativa.

ll Presidente
Mar. Capo .,. Edoardo Zucca
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